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HEARST INTERNATIONAL MAGAZINE OF THE YEAR

DA LOS ANGELES A NYC

DESIGN COAST TO COAST
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HOLLYWOOD STYLE Il capolavoro di Lautner a Silver Lake 
e la villa a Beverly Hills SOHO, NOLITA, HAMPTONS 
Dal rifugio di Lindsey Adelman all’Art Lab di Bob Wilson 
COPENHAGEN DECOR Architettura, interior, lifestyle 
DESIGN Pezzi cult e progetti d’autore on the road 
SPECIALE TESSUTI Tutte le novità per vestire la casa

Magazine 
internazionale 
di design e 
tendenze 
arredamento 
e stili di vita 
architettura 
e arte   

English text



DESIGN

I designer d’Oltreoceano varcano le nostre frontiere e ci conquistano per 
l’eclettica e sfaccettata forza espressiva dei loro lavori. Li abbiamo incontrati 
alla Milano Design Week e ci siamo appassionati alle loro storie. Yves Béhar, 
Ini Archibong, François Chambard, Fernando Mastrangelo e gli Objects  
of Common Interest sono cittadini del mondo che hanno eletto gli States come 
meta ideale dove esprimere la propria creatività. E l’Italia dove raccontarla 

di Paola Carimati — ritratti di Lea Anouchinsky e Nathalie Krag

a Milano

Americani
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DESIGN

Studio Lot — Design è sperimentare molteplici materiali ed enfatizzare 
accostamenti arditi. A noi piace giocare con le contrapposizioni come solido  
e trasparente o soffice e pesante, per creare magiche illusioni 

CV: lo studio di Eleni Petaloti e 
Leonidas Trampoukis si divide 
tra Salonicco e New York e 
promuove la fusione tra cultura 
greca e americana. Dopo una 
laurea all’Aristotle University  
in Grecia e all’Ecole Supérieure 
d’Architecture de La Villette a 
Parigi, conseguono un master in 
architettura presso la Columbia 
University di New York. 
Collaborazioni: alla MDW18 
si sono presentati con Relativity 
of Color per Matter Made e 
Tray Totem per Bloc Studios 
che ampliano le collezioni di 
Objects of Common Interest. 
Segni particolari: forme astratte 
per oggetti di uso quotidiano. 
objectsofcommoninterest.com
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DESIGN

Piano in marmo e gambe in vetro colorato  
per il tavolino Orion di Ini Archibong: metafisico.

Migra da un ambiente all’altro la telecamera 
Hive View di Yves Béhar per Hive: smart.

La collezione Patch di UM Project, contenitori  
che si alimentano a energia solare: autosufficienti.

Lo sgabello Ghost di Fernando 
Mastrangelo in cemento: scultoreo.

Gli oggetti di Objects of 
Common Interest sono in 
marmo e vetro: astratti.

È stata una Milano Design Week a stelle e strisce quella del 
2018: il design made in USA sembra quest’anno aver confermato 
la sua fiducia creativa nell’Italia. E non è un caso che il colosso 
dell’ospitalità diffusa Airbnb abbia scelto di presentare ‘Italian 
Villages’ (il progetto per la valorizzazione dei borghi italiani) 
proprio all’inizio di quella settimana. Gli americani amano 
Milano e noi li accogliamo volentieri. Complice una NYCxDesign 
(l’equivalente della nostra design week, sino al 23 maggio) che 
se da una parte ha saputo attrarre un pubblico internazionale, 
dall’altra ha contribuito a promuovere una nuova generazione di 
talenti: messicani, greci, nigeriani e francesi trovano nel melting 
pot d’Oltreoceano terreno fertile per esprimere la propria 
identità. Negli States, qualcuno arriva già formato (all’Ecal di 
Losanna o alla Design Academy di Eindhoven), altri invece, 
determinati a costruirsi solide basi, si iscrivono alla Rhode Island 
School of Design (RISD) di New York. Il sogno comune è 
diventare famosi come David Byrne, Lindsey Adelman e Joe 
Gebbia che lì hanno studiato. Nella Grande Mela la comunità  
di creativi non ha vincoli di tradizione, sperimenta e spesso 
autoproduce. Si confronta con l’handmade dell’artigianato, 
l’unicità dell’art design, la sperimentazione nerd dei makers e  
la tecnologia (complice la Silicon Valley). Yves Béhar, per 
esempio, è stato tra i primi designer startupper ad abbracciare 
l’hi-tech: oggi con lo studio Fuseproject firma prevalentemente 
sistemi domotici e smart. Intelligenti, ma in modalità più 
analogica, sono anche gli arredi del francese François 
Chambard: dal claim ‘User and Maker’ deriva UM Project, il 
nome del suo fablab con shop a Brooklyn. Per spiegarli allestisce 
una piccola centrale elettrica: è sufficiente abbassare una leva 
per illuminare e aprire le ante di sideboard e mobili contenitori, 
collegati in rete e alimentati da un sistema di pannelli solari. 
Torniamo in Europa e cambiamo registro progettuale con la 
piccola produzione di Objects of Common Interest, coppia con 
studio diviso tra Salonicco e NY. I pezzi, quasi un omaggio alle 
comuni origini greche, sono classici senza tempo ed eleggono il 
marmo materiale ideale per riportare alla luce antiche tecniche 
di lavorazione. ‘Handmade obsession’ anche per Ini Archibong, 
che si divide tra NY e la Svizzera. I suoi progetti parlano di gesti 
esperti che lavorano la materia, forgiano e intrecciano. Come  
nel lavoro di Fernando Mastrangelo, artista di Brooklyn con la 
passione per i mix: sabbia, cemento e polvere di vetro nelle sue 
mani, con l’aiuto di un braccio robotico, diventano pezzi unici 
dalla bellezza primitiva. Con l’unicità di segno del messicano 
stanziale nella Big Apple, si chiude il nostro viaggio per tornare 
a Milano, all’installazione site-specific di Gabriel Scott: con  
le sue luci ispirate al Negroni sbagliato ha trasformato, per  
la prima volta in cinquant’anni, il bar Basso — lo storico locale 
milanese meta della design community — in location. Epico.  
Come il fascino democratico del design (a tutte le latitudini). —
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